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DANNI E INONDAZIONI PER LA POLITICA REGIONALE DEL NON FARE
SERVONO INTERVENTI STRUTTURALI E LEGGI PIU’ FLESSIBILI

Le avverse condizioni climatiche degli ultimi giorni hanno purtroppo riportato d’attualità, anche nella nostra regione, l’annoso problema della sicurezza idraulica e ambientale.
Un problema che mette a rischio persone e territori e che continua a essere ignorato, nei fatti concreti, dal governo della nostra Regione, che anche di fronte all’alluvione che due anni fa ha causato morte e danni in varie zone della Romagna e del centro Emilia, ha fatto prevalere la politica del “non fare” non riuscendo a investire in opere strutturali i contribuiti straordinari stanziati dal governo centrale. 
I cambiamenti climatici non sono l’unica causa di questo problema che la politica non ha ancora saputo, o voluto, risolvere: bisogna anche tener conto del progressivo disboscamento, delle caratteristiche geomorfologiche dei corsi d’acqua e della volontà di superare quell’ambientalismo ideologico che non rappresenta una reale difesa della natura e dell’ambiente. Sono state aggiornate le mappature delle aree a rischio, sono stati realizzati sistemi di monitoraggio e di allertamento e sono state effettuate campagne informative per le popolazioni che vivono nelle zone a rischio. Ora però, occorre agire con interventi strutturali, cambiando non solo la disciplina normativa regionale, ma anche la mentalità: occorre intervenire costruendo argini, casse di espansione, sbarramenti e bacini di raccolta, anche per sostenere l’attività irrigua a beneficio dell’agricoltura. 
Come candidato in Regione, inoltre, mi impegno a modificare la disciplina normativa che classifica come “naturali” la quasi totalità dei corsi d’acqua presenti sul territorio piacentino, una classificazione che rende molto complessi gli tipo interventi per la sicurezza idraulica. Occorre una normativa più flessibile che, nel rispetto dell’ambiente e dell’ecosistema fluviale, permetta finalmente di realizzare quegli interventi strutturali sui corpi idrici superficiali tali da ridurre e da contenere notevolmente il rischio idrogeologico.
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